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particelle elementari = senza struttura interna 
                                 = puntiformi
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quark up  
   2.3 MeV
quark down  
   4.8 MeV protone  

   938.3 MeV



❓
il bosone di Higgs non spiega la massa del protone,  

l’elemento più comune nell’universo (~ 98%)
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Down quark

E = mc2

protone
i quark sono trattenuti dentro  
il protone dalla forza forte

forza forte agisce come una molla 
energia depositata nei gluoni  
ma energia ↔ massa  
quindi gluoni possono  
trasformarsi in quark e viceversa
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Most of a proton or neutron’s mass is contained in the interaction energies 
of a “sea” of quarks, antiquarks and the gluons that bind them
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E = mc2

protone
i quark sono trattenuti dentro  
il protone dalla forza forte

forza forte agisce come una molla 
energia depositata nei gluoni  
ma energia ↔ massa  
quindi gluoni possono  
trasformarsi in quark e viceversa

struttura complicata 
la massa del protone viene  
dall’energia dell’interazione  
forte quark ↔ gluoni
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3DSPIN progetto

In questo manuale sono illustrate 
le regole base per la corretta 
applicazione del marchio 
Università di Pavia. 
Il logo, i caratteri tipografici e i colori 
scelti sono infatti gli elementi 
che partecipano alla costruzione 
dell’identità visiva di qualsiasi attore 
che voglia presentarsi al mercato, 
sia esso un prodotto mass market, 
un’Istituzione o un ateneo. 
Sono il suo volto commerciale ma 
anche istituzionale, quello che 
permetterà all’Università di Pavia di 
essere riconoscibile nel tempo 
agli occhi del suo pubblico interno, 
ma anche esterno. 
Proprio per il ruolo centrale  
che rivestono, tali elementi devono 
essere rappresentati e utilizzati 

secondo regole precise e inderogabili, 
al fine di garantire la coerenza e 
l’efficacia dell’intero sistema di identità 
visiva. Per questo è importante che il 
manuale, nella sua forma cartacea 
o digitale, venga trasmesso a tutti 
coloro che in futuro si occuperanno 
di progettare elementi di 
comunicazione per l’Università di 
Pavia.
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quiz   monodimensionale

spessore frazionario

distribuzione  
massa  [gr] 
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farina e burro

nocciole

zucchero

cioccolato ❓
© A. Bacchetta



cioccolato

farina, burro,  
zucchero,  
nocciole

quiz   tridimensionale

❓

spessore frazionario
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